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Le nostre previsioni intorno all’esito della 
festa di Domenica furono di gran lunga su­
perate dalla realtà. Quella di ieri fu una 
indimenticabile giornata per la vivacità del­
l’entusiasmo, per la cordialità delle dimostra­
zioni di stima e di affetto date ai tre Deputati 
del Collegio, ed all’onorevole Saracco. Non 
mai, crediamo, nella nostra vita giornalistica 
ci è occorso di presenziare una festa cosi 
riescita, e fu con un vivissimo sentimento di 
gioia che noi assistemmo alle accoglienze fatte 
agli eletti dal suffragio popolare, od al Sindaco 
della nostra città, il quale ha ben potuto 
dire con ragione nel suo discorso che egli 
era una prova vivente di questa grande ve­
rità: che il popolo non è ingrato.

Alla festa di ieri presero parte tutti, senza 
distinzione di partiti, e noi nutriamo fiducia 
clic il ricordo di essa varrà a cementare nel­
l’animo della cittadinanza quei sentimenti 
di concordia che sono nel desiderio di tutti 
ed in nome dei quali si combattè la battaglia 
che diede la vittoria agli onorevoli Raggio 
e Borgatta ed in ispecial modo all’ egregio 
amico nostro Maggiorino Ferraris alla cui 
commozione ed alla cui gioia, per le tante 
dimostrazioni affettuose ricevute, abbiamo 
partecipato largamente noi pure.

L’animo gentile del nostro egregio Fer­
raris senti certamente tutto il grande signi­
ficato degli applausi a lui rivolti, senti cer­
tamente che per lui battono cuori affezionati, 
che in Acqui lo si ama e che si sa che egli 
riama di pari affetto il suo paese natio.
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La festa fu rallegrata dai concenti delle 

bande musicali di Acqui, Roccagrimalda, 
Molare, Cremolino e Visone. Eravi pure la 
fanfara di Molare che, percorrendo le vie 
della città, faceva colle gaie sue note pen­
sare ai bersaglieri dal piumato cappello. A 
quei volonterosi componenti le bande musi­
cali suddette è dovuta una parola d’ elogio 
per il modo con cui eseguirono scelti pezzi 
di musica.
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Le rappresentanze giunte nel mattino si 

trovarono a mezzogiorno nei locali della So­
cietà del Casino, cui l’ottimo Generale Chia- j

brera, presidente della Società, con gentile 
pensiero, mise a disposizione del Comitato 
promotore del pranzo. Ivi convennero pure 
il Senatore Saracco, il Sottoprefetto Cav. 
Castellani ed i tre Deputati, On. Raggio, 
Ferraris e Borgatta. Dal Casino, ove venne 
fatto un servizio di vermouth e di paste, 
tutti quelli che là si trovavano si recarono 
allo stabilimento termale oltre Bormida, ove 
doveva aver luogo il banchetto.

Il vasto salone da pranzo, le due sale vi­
cine e l’elegante cortiletto attiguo al salone, 
erano già occupati da pressoché tutti i com­
mensali, che erano più di quattrocento. Tutti 
si alzarono allorché fecero il loro ingresso 
nella grande sala i tre Deputati ed il Se­
natore Saracco, e li salutarono con vivi ap­
plausi, i quali raddoppiarono quando il Se­
natore Saracco, ricusando di sedersi al posto 
d’onore, volle invece, seguito dal benemerito 
presidente del Comitato, sig. Borreani Gio­
vanni, andarsi a sedere cogli altri elettori. 
Agli applausi s’uni pure il grido di evviva 
Saracco, e l’egregio Senatore, rammentando 
che si festeggiavano gli eletti alla Camera, 
invitò a mandare un evviva ai Deputati, 
dandone egli pel primo 1’ esempio pronta­
mente seguito.
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Il pranzo fu squisito e servito inappunta­
bilmente. È dovere di giustizia il dir questo 
e noi siamo ben lieti di fare un elogio al 
sig. Abate, il solerte direttore delle Nuove 
Terme, pel modo con cui seppe organizzare 
e condurre il servizio. Tutti ne furono sod­
disfatti e con ragione, perché il pranzo nulla 
lasciò a desiderare.

x\bbiamo detto che i commensali, erano 
più di 400} diciamo ora che fra questi eranvi 
elettori di quasi tutte le parti del quarto 
collegio di Alessandria, molti sindaci e venti­
cinque deputazioni di associazioni operaie ed 
agricole, nonché i rappresentanti delle varie 
associazioni locali. Anche la stampa era rap­
presentata: eranvi l’Avv. Mogliaper la Gaz­
zetta del Popolo, l’Avv. Vitta per la Gazzetta 
Piemontese, l’Avv. Talice pel Corriere d* Acqui, 
il sig. Debenedetti per Lo Staziello e il di­
rettore della Gozzetta sig. Toso Flaminio.

Durante il pranzo la più schietta allegria 
e cordialità regnarono fra i commensali.

«* *
Alle frutta, come d’uso, incominciarono i 

discorsi, e ne aperse la serie il sig. Borreani, 
presidente della Società operaia e del Comi­
tato elettorale. L’egregio oratore esordi di­
cendo che, toccando a lui, per atto di squi­
sita cortesia dei presidenti delle associazioni 
locali, di prendere pel primo la parola egli? 
nel prenderla, credeva interpretare il senti­
mento di tutti, facendo un brindisi ad Um­
berto I, al principe che personifica la lealtà 
edil coraggio dimostrato nei campi di bat­
taglia e nelle pubbliche sventure. Quindi a 
nome del Comitato felicitò i tre Deputati pól­
la splendida votazione con cui vennero man­
dati al Parlamento, dicendosi lieto che nel 
circondario d’Acqui moltissimi voti abbia 
ottenuto l’on. Raggio, cui chiamò figlio del 
lavoro. Passò in seguito ad enumerare alcuni 
dei progetti che dovranno essere discussi 
nella legislatura che si aprirà il 10 corr., 
esprimendo il convincimento che gli on. 
Ferraris, Raggio e Borgatta s’inspireranno 
nella discussione e nel voto, agl’ interessi 
della nazione e del collegio che rappresen­
tano. Accennato poscia aila necessità di 
abolire lo scrutinio di lista, e fatto partico­
lari elogi ai tre Deputati e specialmente 
all’Avv. Ferraris, cui disse uscito dalle vi­
scere del popolo ed esempio vivente ed imi­
tabile del come si possa giungere in alto 
colla sola forza dell’ingegno e dello studio, 
prosegui dicendo che a lui era toccata oggi 
la fortuna di sedere vicino ad un uomo che 
in sé raccolto, ricordava gli entusiasmi di 
altri tempi e se ne sentiva certamente com­
mosso. A quest’uomo, a questo sole che non 
tramonta, egli mandava un saluto di cuore 
(vivi applausi, grida di viva Saracco) e si 
permetteva di domandargli, poiché l’occasione 
si presentava propizia, qualche cosa di due 
opere che stanno grandemente a cuore di 

-Acqui, la ferrovia Genova-Asti e quella 
Cortemilia-Bistagno-Acqui. Ciò detto l’egregio 
sig. Borreani lesse alcuni telegrammi rice­
vuti da Ovada e da Capriata d’Orba e con­
chiuse poi il suo dire, che venne spesso ap­
plaudito, con un evviva al Senatore Saracco.
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